
REPUBBLICA ITALIANA

Bollettino Ufficiale
Regione del Veneto

Direzione - Redazione
Dorsoduro 3901, 30123 Venezia - Tel. 041 279 2862 - 2900

Sito internet: https://bur.regione.veneto.it    e-mail: uff.bur@regione.veneto.it

Direttore Responsabile Dott. Lorenzo Traina

Anno LVII - N. 23Venezia, giovedì 26 febbraio 2026

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E DELIBERAZIONI

Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

n. 57 del 10 febbraio 2026
Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS: nomina componente del Consiglio di Amministra-

zione.................................................................................................................................................. 1
[Designazioni, elezioni e nomine]

n. 58 del 10 febbraio 2026
Rinnovo dell’Accordo tra il Governo italiano e l’Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio Regio-

nale per l’Europa concernente l’Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo per 
il quinquennio 2026-2031. Legge 7 dicembre 2015, n. 205............................................................................4
[Sanità e igiene pubblica]

n. 88 del 25 febbraio 2026
Approvazione delle deroghe al divieto di esercizio della pesca professionale, nonché l’uso di strumenti

e attrezzi atti a tale attività, per alcuni corpi idrici del territorio della Regione del Veneto, nei quali è già 
esercitata la pesca professionale in forma cooperativa o tradizionale, in attuazione dell’art. 40, comma 2 
quater della L. n. 154/2016, come modificato dalla L. n. 16/2026................................................................34
[Caccia e pesca]



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 576526)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 57 del 10 febbraio 2026
Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS: nomina componente del Consiglio di Amministrazione.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla nomina di spettanza della Giunta regionale di un componente del Consiglio di
Amministrazione del Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS così come previsto dall'art. 9 del vigente Statuto del
Consorzio.

L'Assessore Gino Gerosa riferisce quanto segue.

L'art. 24 della Legge regionale 30 gennaio 1997, n. 6 stabilisce che la Regione del Veneto, allo scopo di favorire la ricerca
scientifica nel campo dei trapianti d'organo e di tessuto ed incrementare i trapianti medesimi, promuova la costituzione e
sostenga l'attività del Consorzio per la ricerca sui trapianti d'organo fra la Fondazione per l'incremento dei trapianti d'organo
(F.I.T.O.) ed altri enti pubblici e privati operanti nel settore della sanità, della ricerca scientifica e dell'assistenza sanitaria.

In data 1° ottobre 1997 è stato costituito, sulla base di quanto disposto dall'art. 24 della L.R. n. 6/1997 il "Consorzio per la
Ricerca sul Trapianto di Organi (CORIT)" con sede in Padova.

Successivamente, in data 25 maggio 2016, a seguito dell'approvazione da parte dell'Assemblea dei soci di alcune modifiche
allo Statuto, recepite con Deliberazione della Giunta regionale n. 1693 del 26 ottobre 2016, il CORIT ha modificato la propria
denominazione in Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS ed ha ampliato il proprio oggetto sociale.

Il Consorzio, che opera nel pubblico interesse e non ha scopo di lucro, come previsto dall'art. 3 del vigente Statuto, promuove,
incrementa e sostiene la ricerca scientifica in senso lato, sia essa di base, traslazionale e clinica in ambito sanitario e
socio-sanitario, in particolare nell'ambito:

dei trapianti d'organi, tessuti, cellule, e all'applicazione della medicina rigenerativa;• 
di azioni volte al miglioramento della qualità di vita di pazienti con grave insufficienza d'organi, ivi compresa la
realizzazione di organi bioartificiali;

• 

dell'oncologia, sperimentale e clinica, dei meccanismi di insorgenza del cancro e dei processi biologici ad esso
correlati, nonché dello sviluppo di nuovi strumenti diagnostici e terapeutici;

• 

organizzativo, clinico assistenziale e del miglioramento dei servizi offerti nel SSR, ivi compreso lo sviluppo di nuovi
percorsi diagnostico terapeutici e la valutazione delle tecnologie sanitarie;

• 

di progettualità volte alla tutela della salute, ex ante ed ex post, ivi comprese, a titolo esemplificativo, la prevenzione e
la valutazione della sicurezza dei farmaci (farmacovigilanza).

• 

Il Consorzio inoltre promuove i rapporti tra Università, Aziende Ospedaliere, Aziende ULSS, Istituzioni scientifiche, Enti
privati e Fondazioni, italiane ed estere, interessate alla ricerca nelle finalità sopra indicate; contribuisce alla realizzazione degli
obiettivi di ricerca anche attraverso la diretta gestione dei fondi regionali; promuove e sostiene i progetti e le finalità perseguite
dalla Rete Oncologica del Veneto; svolge attività di valutazione, progettazione, coordinamento, partenariato anche con il
settore privato, a favore di tematiche di ricerca ritenute prioritarie.

Il vigente Piano Socio-Sanitario Regionale (Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 48 e s.m.i.) individua il Consorzio per la
Ricerca Sanitaria - CORIS fra i soggetti "catalizzatori" di governance, ossia quei soggetti che favoriscono lo sviluppo dei
processi di governo del SSSR contribuendo a rendere più flessibile il modello organizzativo in un'ottica di miglioramento dei
servizi offerti e di soddisfacimento dei bisogni del cittadino.
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A tale riguardo va richiamato l'art. 15 della Legge regionale 9 febbraio 2001, n. 5, così come sostituito dal comma 1 dell'art. 6
della Legge regionale 27 maggio 2022, n. 12, secondo il quale la Giunta regionale può avvalersi della collaborazione di
Azienda Zero o del Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS, per lo svolgimento dell'attività tecnico-scientifica e
amministrativa connessa al bando di ricerca finalizzata che individua le aree e i settori della ricerca di maggior interesse per il
servizio sanitario regionale, rispetto ai quali le Aziende sanitarie e gli IRCCS possono presentare progetti di ricerca, e
l'ammontare del finanziamento da assegnare.

Con modifica statutaria, approvata dall'Assemblea in data 20 marzo 2017, anche in attuazione di quanto previsto dalla
Deliberazione della Giunta regionale n. 282 del 14 marzo 2017, il Consorzio ha proceduto alla riorganizzazione della
compagine del Consiglio di Amministrazione. Inoltre, la medesima modifica statutaria ha previsto l'estensione della durata
delle attività del Consorzio CORIS fino al 31 dicembre 2027.

In particolare, l'art. 9 del vigente Statuto del CORIS stabilisce che il Consorzio è amministrato da un Consiglio di
Amministrazione composto da sei componenti individuati come segue:

1 componente del Consiglio è nominato dalla Giunta regionale del Veneto;• 
1 componente del Consiglio è nominato dall'Azienda Ospedale - Università Padova in accordo con l'Università degli
Studi di Padova;

• 

1 componente del Consiglio è nominato dall'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;• 
1 componente del Consiglio è nominato, di concerto, dalle Aziende consorziate del SSR del Veneto;• 
1 componente è nominato dall'Istituto Oncologico Veneto - IOV;• 
1 componente è nominato dall'Assemblea a maggioranza.• 

Il richiamato art. 9 dello Statuto del CORIS stabilisce inoltre che il Consiglio di Amministrazione rimane in carica tre anni e
comunque fino alla sua sostituzione. I suoi membri sono rieleggibili.

La Giunta regionale con Deliberazione n. 926 del 31 luglio 2023 ha disposto la nomina della dott.ssa Giulia Di Chiara, nata a
Camposampiero (PD) il 22 aprile 1976, nell'ambito del Consiglio di Amministrazione del CORIS.

Il Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS, con nota prot. n. 13 del 15 gennaio 2026, acquisita agli atti con prot. regionale
n. 19464 del 16 gennaio 2026, ha comunicato che con l'approvazione del bilancio consuntivo d'esercizio 2025 da parte
dell'Assemblea dei Consorziati, prevista ai sensi dell'art. 7 del vigente Statuto del Consorzio entro il mese di febbraio 2026, il
Consiglio di Amministrazione concluderà il suo mandato.

Ai fini della ricostituzione del Consiglio di Amministrazione del CORIS, risulta pertanto necessario procedere alla nomina del
componente del Consiglio di spettanza della Giunta regionale anche per garantire la piena operatività dell'organismo.

Posto quanto sopra, considerato che la Regione del Veneto nell'ottica di consolidare e potenziare il sistema della ricerca si
avvale del Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS in ragione, appunto, dell'attività che lo stesso svolge in molteplici ambiti
della ricerca scientifica, sia essa di base, traslazionale e clinica, in ambito sanitario e socio-sanitario e dell'importante expertise
maturata, si propone di nominare quale componente in seno al Consiglio di Amministrazione del Consorzio, con l'obiettivo di
assicurare il necessario collegamento e raccordo operativo, il dott. Paolo Zanatta, nato a Treviso, l'11 ottobre 1969.

Si dà atto, inoltre, che l'efficacia della suddetta nomina è condizionata alla presentazione da parte dell'interessato, al momento
dell'accettazione dell'incarico, della dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal
Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

Si propone, infine, di incaricare l'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale
dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico";
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VISTA la DGR n. 1086 del 31 luglio 2018 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in ordine al
conferimento degli incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del D.Lgs 8 aprile 2013, n. 39";

VISTA la Legge regionale 30 gennaio 1997, n. 6, art. 24;

VISTA la Legge regionale 9 febbraio 2001, n. 5, art. 15;

VISTA la Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 48 e s.m.i.;

VISTA la Legge regionale 27 maggio 2022, n. 12, art. 6;

VISTA la DGR n. 1693 del 26 ottobre 2016;

VISTA la DGR n. 282 del 14 marzo 2017;

VISTA la DGR n. 926 del 31 luglio 2023;

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di prendere atto che, come comunicato dal Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS, il Consiglio di
Amministrazione concluderà il proprio mandato con l'approvazione del bilancio consuntivo dell'esercizio 2025 da
parte dell'Assemblea dei Consorziati, prevista entro il mese di febbraio 2026 ai sensi dell'art. 7 del vigente Statuto del
Consorzio;

2. 

di nominare quale componente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS il
dott. Paolo Zanatta, nato a Treviso, l'11 ottobre 1969;

3. 

di dare atto che l'efficacia della nomina di cui al punto 3 è condizionata alla presentazione, al momento
dell'accettazione dell'incarico, della dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità
previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

4. 

di dare atto che la presente Deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di incaricare l'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale
dell'esecuzione del presente atto;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 576527)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 58 del 10 febbraio 2026
Rinnovo dell'Accordo tra il Governo italiano e l'Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio Regionale per

l'Europa concernente l'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo per il quinquennio
2026-2031. Legge 7 dicembre 2015, n. 205.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva il rinnovo dell'Accordo tra il Governo italiano e l'Organizzazione Mondiale della Sanità -
Ufficio Regionale per l'Europa concernente l'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo -
sottoscritto il 23 novembre 2012 tra il Governo italiano, l'Ufficio Regionale per l'Europa dell'Organizzazione Mondiale della
Sanità e la Regione del Veneto - per il quinquennio 2026-2031 (22 febbraio 2026 - 21 febbraio 2031). Contestualmente si
prevede a favore dell'Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo
Sviluppo un finanziamento annuale, per il periodo di validità del rinnovo, a valere sulle risorse per finanziamenti della GSA
(LS GSA n. 138 "Ufficio Europeo OMS per gli investimenti in salute e per lo sviluppo con sede a Venezia 'Venice Office' -
contributo annuale") afferenti al capitolo 103285 del bilancio regionale, da erogarsi per il tramite dell'Azienda Zero.

L'Assessore Gino Gerosa riferisce quanto segue.

In data 11 gennaio 2001 veniva sottoscritto a Roma un Accordo tra il Governo Italiano e l'Organizzazione Mondiale della
Sanità - Ufficio Regionale per l'Europa dell'OMS (di seguito anche OMS/EURO), cofirmataria la Regione del Veneto, per
l'istituzione dell'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo con sede a Venezia (di seguito anche
Ufficio OMS di Venezia), quale centro di eccellenza dell'Ufficio Regionale per l'Europa dell'OMS volto allo studio dei
determinanti sociali ed economici della salute e dell'equità in salute nonché punto di riferimento tecnico-specialistico per lo
sviluppo di piani globali, nazionali e subnazionali di investimenti per la salute e il benessere e la riduzione delle iniquità nello
stato di salute.

Tale Accordo, ratificato dal Parlamento italiano con la Legge 15 gennaio 2003, n. 12 ed entrato in vigore il 1° giugno 2003,
aveva validità per un periodo di dieci anni, terminando pertanto il 31 maggio 2013.

Allo scopo di rafforzare il perseguimento congiunto degli obiettivi di promozione della salute e di riduzione delle
diseguaglianze nella salute tra gli Stati Membri della Regione Europea dell'OMS e all'interno degli stessi, attraverso le strategie
previste nella politica europea di riferimento "Health 2020", il 23 novembre 2012 il Governo Italiano, l'OMS/EURO e la
Regione del Veneto hanno sottoscritto a Roma un secondo Accordo, con validità quinquennale dalla data della sua entrata in
vigore, per mantenere a Venezia l'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo.

La Giunta regionale ha preso atto del succitato Accordo con DGR n. 2683 del 18 dicembre 2012.

La procedura di ratifica, autorizzata dal Parlamento italiano con la Legge 7 dicembre 2015, n. 205, si è conclusa il 22 febbraio
2016 con il perfezionamento dello scambio delle notifiche tra le Parti.

Conformemente all'art. 11 dell'Accordo, lo stesso ha durata quinquennale e può essere rinnovato per ulteriori periodi di cinque
anni sulla base di una intesa tra l'OMS/EURO, il Ministero della Salute e la Regione del Veneto e di una valutazione del
Liaison Board (cfr. art. 11.3 Accordo).

Sulla base di tali disposizioni, alla prima scadenza dell'Accordo, con DGR n. 37 del 19 gennaio 2021 la Giunta regionale ha
autorizzato il rinnovo per il periodo 22 febbraio 2021 - 21 febbraio 2026.

In vista della prossima scadenza dell'Accordo, il Liaison Board, durante la seduta svoltasi in data 11 dicembre 2024, presso la
sede dell'Ufficio OMS di Venezia, ha espresso valutazione positiva in merito ad un ulteriore rinnovo dell'Accordo sottoscritto
il 23 novembre 2012 per il periodo 22 febbraio 2026 - 21 febbraio 2031.

Il Liaison Board è un organismo, costituito ai sensi dell'art 1.3 del suddetto Accordo, composto da tre membri in
rappresentanza rispettivamente dell'Ufficio regionale OMS di Copenaghen, del Ministero della Salute italiano e della Regione
del Veneto, con funzione di analisi dell'attività corrente dell'Ufficio OMS di Venezia, di raccolta e valutazione delle proposte
delle Istituzioni ospitanti relative a nuove tematiche scientifiche di interesse prioritario a livello nazionale e regionale, nonché
di disamina delle principali questioni di natura legale relative all'Accordo.
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Per quanto concerne gli aspetti procedurali del rinnovo, i componenti del Liaison Board hanno concordato che la
formalizzazione dello stesso, trattandosi di estensione temporale di un atto esistente, possa avvenire con una "Letter of
agreement" sottoscritta dalle Parti, conformemente all'iter seguito per il primo rinnovo.

I componenti del Liaison Board hanno convenuto che il lavoro svolto finora dall'Ufficio OMS di Venezia, a sostegno dell'Italia
e di tutti i Paesi della Regione Europea dell'OMS, ha ricoperto un ruolo cruciale nel generare soluzioni politiche innovative e
nel promuovere percorsi appropriati e coerenti con le diverse problematiche nazionali e regionali in molteplici ambiti, in
particolare per quanto concerne la promozione degli investimenti in salute e sviluppo, la ricerca e lo studio dei determinanti
sociali ed economici della salute, la revisione delle politiche sanitarie e intersettoriali per l'equità sanitaria e la salute, lo
sviluppo sostenibile e la crescita inclusiva. Nel corso dei suoi primi due decenni di attività, l'Ufficio Europeo per gli
Investimenti per la Salute e lo Sviluppo dell'OMS ha costruito solide basi per supportare i paesi della regione europea
dell'OMS nell'affrontare le grandi sfide odierne in materia di salute e sviluppo, tra cui l'invecchiamento della società, la salute
mentale dei giovani, l'uguaglianza di genere, i sistemi pubblici resilienti e i divari urbano-rurali. Ha individuato altresì
parametri efficaci, prove, strumenti, know-how, nonché promosso e sostenuto partenariati per la salute, qualificandosi quale
soggetto internazionale ideale per incoraggiare le autorità nazionali, regionali e locali ad adottare soluzioni innovative per
società più forti e resilienti, incentrate sulle persone secondo il modello emergente dell'economia del benessere.

L'Ufficio OMS di Venezia è anche coordinatore di Regions for Health Network - RHN-WHO, la Rete delle Regioni che
promuovono la Salute. Si tratta di una tra le più importanti reti sulla Salute della Regione europea dell'OMS alla quale
aderiscono oltre 40 regioni e partner associati di OMS/EURO con lo scopo di condividere conoscenze ed esperienze sulla
salute e il benessere della popolazione a livello subnazionale. Il Veneto è membro di RHN-WHO dal 1998, quale prima
Regione italiana con un sistema sanitario in linea con i requisiti previsti per l'adesione alla Rete; condivide l'impegno
dell'Ufficio OMS di Venezia per rendere RHN-WHO sempre più protagonista nel panorama europeo, con un ruolo tecnico
specifico orientato a supportare i responsabili politici regionali nella formulazione e attuazione di politiche sostenibili e
indirizzi operativi che consentano di tradurre in azioni concrete i principi di promozione della salute, prevenzione e contrasto
alle disuguaglianze contenuti nell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

La materia degli uffici OMS/EURO geograficamente dislocati (GDO) è disciplinata dal documento EUR/RC62
"WHO/Europe's 2012 strategy for geographically dispersed offices (GDOs)" adottato con la decisione EUR/RC62(2) e
integrato, per gli aspetti procedurali relativi al rinnovo dei GDO, dal documento "Standard Operating Procedures and processes
for the establishment, renewal and discontinuation of GDOs".

Alla luce delle richiamate valutazioni di merito e procedurali, espresse dal Liaison Board riguardo al rinnovo del vigente
Accordo, e in conformità a quanto previsto dalla richiamata normativa, l'Ufficio Europeo per gli Investimenti per la Salute e lo
Sviluppo dell'OMS, nel mese di dicembre 2024, ha dato avvio alla procedura di rinnovo; a tal fine ha elaborato, in
collaborazione con i competenti uffici del Ministero della Salute e dell'Area Sanità e Sociale della Regione del Veneto, il
documento propositivo "Proposed renewal of the WHO European Office for Investment for Health and Development"
concernente il rinnovo dell'Accordo per il periodo 22 febbraio 2026 - 21 febbraio 2031. La suddetta proposta è stata valutata
dal 32° Comitato permanente del Comitato regionale per l'Europa dell'OMS che, nel corso della sua 4ª sessione tenutasi a
Copenaghen (01-02 luglio 2025), ha espresso in merito una valutazione positiva.

Il documento "Proposed renewal of the WHO European Office for Investment for Health and Development", descrive il profilo
tecnico e le attività di alto livello dell'Ufficio OMS di Venezia per il quinquennio 2026- 2031, individuando quale obiettivo
generale dell'Ufficio la fornitura di evidenze, la presentazione di prove, dati, ricerche e sviluppo di strategie adeguate,
finalizzate a sostenere i Paesi nell'adottare un approccio globale alla salute per una vita sana e il benessere fisico, mentale e
sociale per tutti a tutte le età. L'obiettivo generale si declina in tre obiettivi strategici specifici e dettagliati, che costituiscono le
componenti chiave per il raggiungimento dell'obiettivo generale: sostenere la salute durante tutta la vita per invecchiare bene;
rafforzare la salute nei primi anni di vita come fondamento della salute per tutta la vita; promuovere la creazione di ambienti
che supportino uno stile di vita sano, sia a livello individuale che collettivo.

A seguito di intese intercorse tra l'OMS/EURO, il Governo Italiano e la Regione del Veneto, il Direttore Regionale dell'Ufficio
Regionale per l'Europa dell'OMS con nota dell'11 settembre 2025 ha inviato al Ministro della Salute e al Presidente della
Regione del Veneto la Letter of agreement "Renewal of Memorandum of Agreement between the Government of Italy and the
World Health Organization Regional Office for Europe 2026-2031 concerning the WHO European Office for Investment for
Health and Development, Venice, Italy (the "Venice Office")" per l'approvazione e la sottoscrizione.

La succitata Letter of agreement rinnova per un periodo di 5 anni con decorrenza dal 22 febbraio 2026 il vigente Accordo tra il
Governo italiano e l'Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio Regionale per l'Europa concernente l'Ufficio Europeo
OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo, sottoscritto il 23 novembre 2012.

Si precisa che il rinnovo in questione non comporta modifiche degli oneri a carico della Regione del Veneto, rimanendo
invariato il contributo annuo di euro 300.000,00 a favore di OMS/EURO, già stabilito dall'art. 4.1 dell'Accordo originario,
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finalizzato esclusivamente alla copertura dei costi relativi al personale impiegato nell'Ufficio OMS di Venezia e dei costi di
realizzazione dei programmi e delle attività operative, dando atto altresì della necessità di aggiornare i riferimenti alla sede del
suddetto Ufficio riportati all'art. 3 dell'Accordo.

La partecipazione della Regione del Veneto all'Accordo per un ulteriore quinquennio è in linea con il quadro definito dal
vigente Piano Socio-Sanitario Regionale (Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 48 e s.m.i.) che, in un approccio di ricerca
continua dell'eccellenza aperto al confronto europeo ed internazionale, favorisce il pieno coinvolgimento della Regione nel
dibattito sanitario internazionale e incentiva il dialogo tra la dimensione sanitaria territoriale e locale e la visione internazionale
e multicentrica dell'Unione Europea, dell'OMS e delle altre Agenzie Internazionali di settore. In particolare, si rileva che gli
obiettivi programmatici dell'Ufficio OMS di Venezia, sopra illustrati, risultano coerenti e funzionali con le linee strategiche del
sistema di prevenzione della Regione del Veneto basato su un modello coordinato e integrato sanità e sociale, incentrato sulla
promozione della salute come bene condiviso. A tal riguardo, il Piano Regionale Prevenzione (Vivo Bene Veneto 2020-2025 -
Deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2021, n. 1859) prevede, secondo l'approccio "One Health" promosso
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, azioni intersettoriali per la prevenzione in tutte le fasi della vita, con particolare
attenzione alla popolazione anziana, ed interventi mirati a favore di uno stile di vita attivo e sano, dell'inclusione sociale, del
sostegno all'autonomia e alla creazione di ambienti favorevoli alla salute lungo tutto il corso della vita e age-friendly.

In considerazione della rilevanza dell'iniziativa nell'ambito delle politiche sanitarie regionali, si propone pertanto di esprimere
assenso al rinnovo dell'Accordo tra il Governo italiano e l'Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio Regionale per
l'Europa concernente l'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo, sottoscritto a Roma il 23
novembre 2012 tra Governo italiano, OMS/EURO e Regione del Veneto, per un ulteriore quinquennio, con decorrenza dal 22
febbraio 2026.

Si propone altresì di approvare lo schema di Letter of agreement "Renewal of Memorandum of Agreement between the
Government of Italy and the World Health Organization Regional Office for Europe 2026-2031 concerning the WHO
European Office for Investment for Health and Development, Venice, Italy (the "Venice Office")" quale Allegato A parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

La sottoscrizione della Letter of agreement "Renewal of Memorandum of Agreement between the Government of Italy and the
World Health Organization Regional Office for Europe 2026-2031 concerning the WHO European Office for Investment for
Health and Development, Venice, Italy (the "Venice Office")", da effettuare in data successiva all'apposizione della firma da
parte del Ministro della Salute, viene demandata al Presidente della Giunta regionale o suo delegato.

Sul punto si specifica che, nel rispetto delle pratiche consolidate in ambito internazionale, la Direzione Relazioni Internazionali
con nota del 22 dicembre 2025 prot. n. 687357 ha richiesto al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
la concessione dei pieni poteri necessari a procedere alla firma dell'Accordo. Il Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale con nota del 16 gennaio 2026, acquisita a prot. reg. n. 26704 del 20 gennaio 2026, ha autorizzato
il Presidente della Giunta regionale alla sottoscrizione dell'Accordo.

I costi che verranno sostenuti nell'ambito dell'Accordo tra il Governo italiano e l'Organizzazione Mondiale della Sanità -
Ufficio Regionale per l'Europa concernente l'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo del 23
novembre 2012, per il periodo del rinnovo 2026-2031 (22 febbraio 2026 - 21 febbraio 2031), concernenti esclusivamente le
spese per il personale impiegato nell'Ufficio OMS di Venezia e le spese per la realizzazione dei programmi e delle attività
operative (cfr. art. 4.1 Accordo), sono quantificati nell'importo massimo di euro 1.500.000,00 ripartiti in euro 300.000,00 per
ciascuna annualità.

Tali oneri troveranno copertura nelle risorse per finanziamenti della GSA (LS GSA n. 138 "Ufficio Europeo OMS per gli
investimenti in salute e per lo sviluppo con sede a Venezia 'Venice Office' - contributo annuale") afferenti al capitolo 103285
del bilancio regionale.

Il Direttore dell'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale provvederà ad
assegnare annualmente con proprio atto il finanziamento a favore dell'Organizzazione Mondiale della Sanità - OMS/EURO -
Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo, con sede a Venezia, per il tramite di Azienda Zero.

Si propone di incaricare l'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale
dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m.i.;

VISTA la L. n. 205 del 7 dicembre 2015 "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo italiano e l'Organizzazione
mondiale della sanità -- Ufficio regionale per l'Europa -- concernente l'Ufficio europeo OMS per gli investimenti in salute e per
lo sviluppo, con Emendamento e con Allegati, fatto a Roma il 23 novembre 2012";

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29 novembre 2001 e s.m.i.;

VISTA la Legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016;

VISTA la Legge regionale n. 48 del 28 dicembre 2018 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 2683 del 18 dicembre 2012;

VISTA la DGR n. 37 del 19 gennaio 2021;

VISTA la DGR n. 1078 del 15 settembre 2025;

VISTI gli esiti della seduta dell'11 dicembre 2024 del Liaison Board dell'Ufficio OMS di Venezia;

VISTA la nota dell'Assessorato alla Sanità - Servizi sociali - Programmazione Socio Sanitaria prot. n. 110315 del 3 marzo
2025 "Letter of Intent concerning the WHO Venice Office Hosting Agreement";

VISTA la nota dell'11 settembre 2025 a firma del Direttore Regionale dell'Ufficio Regionale per l'Europa dell'OMS;

VISTA la nota del Ministero della Salute - Dipartimento della salute umana, della salute animale e dell'ecosistema (One
Health) e dei rapporti internazionali prot. n. 12109-19 dicembre 2025-DOHRI-MSD- P;

VISTA la nota della Direzione Relazioni Internazionali prot. n. 687357 del 22 dicembre 2025;

VISTA la nota del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 16 gennaio 2026, acquisita a prot. reg.
n. 26704 del 20 gennaio 2026;

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di esprimere, per le motivazioni illustrate in premessa, assenso al rinnovo dell'Accordo tra il Governo italiano e
l'Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio Regionale per l'Europa concernente l'Ufficio Europeo OMS per gli
Investimenti in Salute e per lo Sviluppo sottoscritto a Roma il 23 novembre 2012 tra Governo italiano, OMS/EURO e
Regione del Veneto, per il quinquennio 2026-2031 (22 febbraio 2026 - 21 febbraio 2031);

2. 

di approvare lo schema di Letter of agreement "Renewal of Memorandum of Agreement between the Government of
Italy and the World Health Organization Regional Office for Europe 2026-2031 concerning the WHO European
Office for Investment for Health and Development, Venice, Italy (the "Venice Office")" quale Allegato A parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. 

di incaricare il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, della sottoscrizione della Letter of agreement tra il
Governo italiano, la Regione del Veneto e l'Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio Regionale per l'Europa
concernente l'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo, di cui al punto 3;

4. 

di stabilire che la sottoscrizione della Letter of agreement, di cui al punto 3, da parte del Presidente della Giunta
regionale, o suo delegato, dovrà essere effettuata in data successiva all'apposizione della firma da parte del Ministro

5. 
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della Salute;

di dare atto che il rinnovo dell'Accordo tra il Governo Italiano e l'Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio
Regionale per l'Europa concernente l'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo, per il
quinquennio 2026-2031, non comporta modifiche degli oneri a carico della Regione del Veneto, rimanendo invariato
il contributo annuo di euro 300.000,00 a favore di OMS/EURO, già stabilito dall'art. 4.1 dell'Accordo originario,
finalizzato esclusivamente alla copertura dei costi relativi al personale impiegato nell'Ufficio OMS di Venezia e dei
costi di realizzazione dei programmi e delle attività operative;

6. 

di stabilire che i costi sostenuti nell'ambito dell'Accordo tra il Governo italiano e l'Organizzazione Mondiale della
Sanità - Ufficio Regionale per l'Europa concernente l'Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo
Sviluppo, per il periodo del rinnovo (22 febbraio 2026 - 21 febbraio 2031), concernenti esclusivamente le spese per il
personale impiegato nell'Ufficio OMS di Venezia e le spese per la realizzazione dei programmi e delle attività
operative (cfr. art. 4.1 Accordo), quantificati nell'importo massimo di euro 1.500.000,00 - ripartiti in euro 300.000,00
per ciascuna annualità - troveranno copertura nelle risorse per finanziamenti della GSA (LS GSA n. 138 "Ufficio
Europeo OMS per gli investimenti in salute e per lo sviluppo con sede a Venezia 'Venice Office' - contributo
annuale") afferenti al capitolo 103285 del bilancio regionale;

7. 

di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e
Sociale di assegnare annualmente con proprio atto il finanziamento pari a euro 1.500.000,00 - ripartiti in euro
300.000,00 per ciascuna annualità - a favore dell'Organizzazione Mondiale della Sanità - OMS/EURO - Ufficio
Europeo OMS per gli Investimenti in Salute e per lo Sviluppo, con sede a Venezia, per il tramite di Azienda Zero, con
imputazione a carico delle risorse per finanziamenti della GSA (LS GSA n. 138) afferenti al capitolo 103285 del
bilancio regionale;

8. 

di dare atto che quanto disposto con il presente provvedimento non comporta ulteriori spese a carico del bilancio
regionale;

9. 

di incaricare l'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale
dell'esecuzione del presente atto;

10. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Azienda Zero;11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 26, comma 1 del
D.Lgs.14 marzo 2013, n. 33;

12. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.13. 
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(Codice interno: 577510)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 88 del 25 febbraio 2026
Approvazione delle deroghe al divieto di esercizio della pesca professionale, nonché l'uso di strumenti e attrezzi atti

a tale attività, per alcuni corpi idrici del territorio della Regione del Veneto, nei quali è già esercitata la pesca
professionale in forma cooperativa o tradizionale, in attuazione dell'art. 40, comma 2 quater della L. n. 154/2016, come
modificato dalla L. n. 16/2026.
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:
La Giunta regionale, con il presente provvedimento, approva ai sensi dell'art. 40, comma 2 quater della L. n. 154/2016, così
come introdotto dalla L. n. 16/2026, le deroghe al divieto di esercizio della pesca professionale, nonché l'uso di strumenti e
attrezzi atti a tale attività, di cui al comma 2-bis, lettera a) dello stesso art. 40, per tutti i tratti di corsi d'acqua già definiti quali
acque dolci interne vocate per la pesca professionale e individuati nel dettaglio quali acque principali di Zona B sfruttabili
anche ai fini della pesca professionale dal Capitolo 3 del Piano di gestione delle acque dolci della Carta ittica regionale di cui
all'Allegato G della DGR n. 1747/2022, così come modificato dall'Allegato B della DGR n. 819/2024.

L'Assessore Dario Bond riferisce quanto segue.

La Legge regionale 28 aprile 1998, n. 19, recante "Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica e per la
disciplina dell'esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto", stabilisce, all'art. 5, comma
2 che "la Carta ittica regionale esprime le valutazioni qualitative e la classificazione delle acque suddividendole nelle zone
salmonicola (zona A), ciprinicola (zona B) e salmastra (zona C)".

Il Regolamento regionale 3 gennaio 2023, n. 1 "Regolamento regionale per la pesca e l'acquacoltura ai sensi dell'articolo 7,
comma 1, della Legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 "Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica e
per la disciplina dell'esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto"", all'art. 4, comma 2
dispone che "le acque di Zona B sono ulteriormente definite dalla Carta ittica regionale in base ai seguenti criteri:

acque principali di Zona B, quelle che per la loro portata, vastità e condizioni biologiche, possono essere sfruttate
anche ai fini della pesca professionale in modo economicamente apprezzabile, anche con l'uso di reti;

a. 

acque secondarie di Zona B, tutte le altre acque di Zona B".b. 

In attuazione di tale assetto normativo, con Deliberazione della Giunta regionale n. 1747 del 30 dicembre 2022 è stata
approvata la Carta ittica regionale unitamente ai relativi allegati, tra cui:

 il Piano di gestione delle acque dolci, contenuto nell'Allegato G;• 

 la cartografia ufficiale delle zone idrografiche, contenuta nell'Allegato O.• 

Nel Capitolo 2 del Piano di gestione delle acque dolci della Carta ittica regionale di cui all'Allegato G della DGR n. 1747/2022
viene specificato che le acque interne regionali vengono classificate nell'ambito della Carta ittica nelle tre categorie sotto
descritte secondo i seguenti criteri:

Acque di Zona A: sono acque popolate prevalentemente dai Salmonidi e/o comunque da specie tipiche delle acque
fresche;

• 

Acque di Zona B: sono acque popolate prevalentemente da cipriniformi, esocidi, percidi ed anguille;• 

Acque di Zona C: comprendono prevalentemente le acque salmastre popolate in particolare da specie eurialine ed
euriterme.

• 

Inoltre, il Capitolo 3 del Piano di gestione delle acque dolci della Carta ittica regionale di cui all'Allegato G della DGR n.
1747/2022 definisce le acque dolci interne vocate per la pesca professionale e individua nel dettaglio i tratti di corsi d'acqua
classificati quali acque principali di Zona B sfruttabili anche ai fini della pesca professionale. Gli esatti limiti geografici delle
acque principali di Zona B sono individuati nella cartografia di cui all'Allegato P della DGR n. 1747/2022.
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Successivamente, con Deliberazione della Giunta regionale n. 819 del 12 luglio 2024 è stata approvata la prima variante alla
Carta ittica regionale, mediante aggiornamento dei testi e della cartografia, in particolare con il Piano di gestione delle acque
dolci - Zone A e B (Allegato B della DGR n. 819/2024 che costituisce variante dell'Allegato G della DGR n. 1747/2022) e la
cartografia aggiornata della zonizzazione regionale (Allegato E della DGR n. 819/2024 che costituisce variante dell'Allegato O
della DGR n. 1747/2022), senza modifiche sostanziali alla delimitazione delle acque salmastre di Zona C né all'individuazione
delle acque principali di Zona B.

Specificamente, il Piano di gestione delle acque dolci della Carta ittica regionale di cui all'Allegato G della DGR n. 1747/2022,
così come modificato dall'Allegato B della DGR n. 819/2024, definisce al Capitolo 3 le acque dolci interne vocate per la pesca
professionale e individua nel dettaglio i seguenti tratti di corsi d'acqua classificati quali acque principali di Zona B sfruttabili
anche ai fini della pesca professionale:

Fiume Po (incluse tutte le sue diramazioni): dall'incile con il Po di Goro fino al confine con la Zona C;• 
Fiume Adige: dal ponte della SS ROMEA a Cavanella d'Adige sino alla foce;• 
Fiume Gorzone, dal ponte della SR516 Piovese a Cavarzere sino alla confluenza con il Fiume Brenta in prossimità di
Brondolo (VE);

• 

Fiume Bacchiglione, dal ponte della SR 516 Piovese a Pontelongo fino alla confluenza nel Fiume Brenta;• 
Fiume Brenta, dal ponte della SS 516 a Codevigo alla foce in mar Adriatico in loc. Isola Verde;• 
Canale Taglio Nuovissimo dalla chiusa di Cà Molin al confine con la Zona C in loc. Valli di Chioggia;• 
Fiume Sile dal ponte della Autostrada A4 alla foce;• 
Fiume Piave Vecchia - Sile compreso il tratto Musile-Caposile-Intestadura;• 
Fiume Piave da valle del ponte della ferrovia Treviso-Oderzo-Portogruaro alla foce;• 
Fiume Livenza: dal ponte sulla SS 53 (Motta di Livenza, TV) sino alla foce;• 
Canale Loncon: dalla confluenza con il Canale Fosson alla confluenza con il Fiume Lemene;• 
Fiume Lemene: dalla confluenza con il Reghena alla sua confluenza nel Canale Nicesolo;• 
Fiume Tagliamento, dal ponte ferroviario di San Michele al Tagliamento alla foce.• 
Canale Livenza Morta: da 250 m a monte del ponte de La Salute di Livenza in comune di Santo Stino di Livenza (VE)
all'inizio del Canale Commessera a Brian (VE);

• 

Canale Commessera: dalla Livenza Morta fino alla confluenza nel fiume Livenza;• 
Canale Riello: dal fiume Livenza fino alla confluenza nel fiume Lemene;• 
Canale Saetta: dal Canale Riello fino alla confluenza con il Canale dell'Orologio a Caorle (VE);• 
Canale dell'Orologio: dalla confluenza con il Canale Saetta fino alla confluenza con il Fiume Livenza.• 

In tale contesto si inseriscono le novità normative disposte dalla Legge 22 gennaio 2026, n. 16 recante "Modifiche all'articolo
40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne", pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 2026 e che entrerà in vigore in data 25 febbraio 2026, la quale introduce, per
contrastare il bracconaggio ittico, divieti diversificati a seconda della tipologia di acque interne modificando l'art. 40 della
Legge 28 luglio 2016, n. 154 recante "Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale.".

In particolare, la nuova formulazione dell'art. 40 della L. n. 154/2016, così come modificata dall'art. 1 della Legge n. 16/2026
individua in un apposito allegato nove grandi laghi, tra i quali figura il Lago di Garda, ed ulteriori 22 laghi "minori".

Inoltre, per effetto della modifica normativa, è disposto il divieto di esercizio della pesca professionale, nonché l'uso di
strumenti e attrezzi atti a tale attività nelle acque interne.

Tale divieto non opera:

per i laghi elencati nell'apposito Allegato 1 della L. n. 154/2016 come novellata dalla L. n. 16/2026,• 

per le acque salse o salmastre o lagunari.• 

Nel territorio della Regione del Veneto i corpi idrici esclusi dall'applicazione del divieto di pesca professionale ai sensi dell'art.
40, comma 2 della Legge n. 154/2016 come modificato dalla L. n. 16/2026 coincidono pertanto con il Lago di Garda, già
incluso nell'Allegato 1 alla medesima legge, nonché con tutte le acque salse, salmastre o lagunari già individuate quali acque di
Zona C dalla Carta ittica regionale.

Tuttavia, la L. n. 16/2026, all'art. 1, comma 1, lett. b) introduce la possibilità per le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano, di prevedere, con propri provvedimenti - in ordine ai laghi non inclusi nell'Allegato 1 e agli altri corpi idrici nei
quali sia già esercitata la pesca professionale in forma cooperativa o tradizionale - deroghe al divieto di esercizio della pesca
professionale, nonché l'uso di strumenti e attrezzi atti a tale attività, limitatamente alla pesca delle specie eurialine e dei
gamberi di fiume (Austropotamobius pallipes) nel rispetto e con le modalità previsti dalla vigente normativa dell'Unione
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europea.

In considerazione di ciò, risulta opportuno prevedere un'apposita deroga regionale per le acque dolci interne classificate come
acque principali di Zona B dalla Carta ittica regionale, ai sensi dell'art. 40, comma 2-quater della L. n. 154/2016, come
introdotto dalla L. n. 16/2026.

Infatti risulta coerente e conforme al quadro normativo vigente approvare, per i tratti di corsi d'acqua individuati quali acque
principali di Zona B dalla Carta ittica regionale, le deroghe al divieto di esercizio della pesca professionale e all'uso dei relativi
strumenti e attrezzi, limitatamente alla pesca delle specie eurialine e dei gamberi di fiume (Austropotamobius pallipes), nel
rispetto delle disposizioni della normativa europea, della Legge regionale n. 19/1998, del Regolamento regionale n. 1/2023 e
della Carta ittica regionale, come approvata e successivamente modificata.

Il contenuto del presente provvedimento ha ottenuto il parere favorevole della Commissione consultiva per la pesca
professionale e l'acquacoltura, di cui all'art. 10 del Decreto Legislativo 26 maggio 2004, n. 154 e all'art. 27-bis della Legge
regionale 28 aprile 1998, n. 19, espresso nella seduta del 28 gennaio 2026.

Si propone di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione
del presente atto nonché del coordinamento delle attività di vigilanza poste in essere dai Comandi delle Polizie Locali delle
Province e della Città metropolitana di Venezia.

Si incarica infine la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria della trasmissione del
presente atto al Comando Regione Carabinieri Forestale Veneto, al Comando Regionale Veneto della Guardia di Finanza, al
Comando della Direzione Marittima di Venezia, al Comando della Capitaneria di Porto di Chioggia, ai Comandanti dei Servizi
di Polizia Locale delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza e della Città metropolitana di Venezia
nonché ai Rappresentanti regionali delle Organizzazioni professionali dei settori della pesca e dell'acquacoltura ed ai Presidenti
della Associazioni di pesca dilettantistico sportive del Veneto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale 31.12.2012, n. 54;

VISTO l'art. 10 del Decreto Legislativo 26 maggio 2004, n. 154;

VISTO l'art. 40 della Legge 28 luglio 2016, n. 154;

VISTA la Legge 22 gennaio 2026, n. 16 "Modifiche all'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto
del bracconaggio ittico nelle acque interne";

VISTA la Legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 "Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica e per la
disciplina dell'esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto";

VISTO il Regolamento regionale 3 gennaio 2023, n. 1 "Regolamento regionale per la pesca e l'acquacoltura ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, della Legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 "Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della
fauna ittica e per la disciplina dell'esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto"";

VISTA la DGR n. 1747 del 30 dicembre 2022 "Approvazione della Carta Ittica Regionale ai sensi dell'articolo 5 della legge
regionale 28 aprile 1998, n. 19";

VISTA la DGR n. 819 del 12 luglio 2024 "Approvazione della Prima Variante della Carta Ittica regionale, approvata con DGR
n. 1747 del 30 dicembre 2022, a seguito dell'acquisizione del parere per la verifica di assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e della DGR n. 545 del 9 maggio 2022".
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delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di prendere atto che nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 33 del 10 febbraio 2026 è stata pubblicata la
Legge 22 gennaio 2026, n. 16 recante "Modifiche all'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di
contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne." che entrerà in vigore in data 25 febbraio 2026;

2. 

di prendere atto che il divieto di esercizio della pesca professionale e di utilizzo di strumenti e attrezzi atti a tale
attività, introdotto dall'art. 1 della L. n. 16/2026, non trova applicazione per il Lago di Garda nonché per le acque salse
o salmastre o lagunari già individuate nel dettaglio quali acque salmastre di Zona C dalla Carta ittica regionale
(Allegati G e O della DGR n. 1747/2022 così come modificati rispettivamente dagli Allegati B ed E della DGR n.
819/2024);

3. 

di stabilire, ai sensi dell'art. 40, comma 2-quater della L. n. 154/2016, così come modificato dall'art. 1, comma 1, lett.
b) della L. n. 16/2026, la deroga al divieto di esercizio della pesca professionale e di utilizzo di strumenti e attrezzi atti
a tale attività per tutti i tratti di corsi d'acqua già definiti quali acque dolci interne vocate per la pesca professionale e
individuati nel dettaglio quali acque principali di Zona B sfruttabili anche ai fini della pesca professionale dal Capitolo
3 del Piano di gestione delle acque dolci della Carta ittica regionale di cui all'Allegato G della DGR n. 1747/2022,
così come modificato dall'Allegato B della DGR n. 819/2024;

4. 

di precisare che le deroghe di cui al punto 4 del presente provvedimento riguardano, ai sensi dell'art. 40, comma
2-quater della L. n. 154/2016, così come introdotto dalla L. n. 16/2026, l'esercizio della pesca professionale, nonché
l'uso di strumenti e attrezzi atti a tale attività, esclusivamente per la pesca delle specie eurialine nonché dei gamberi di
fiume (Austropotamobius pallipes), nei limiti e con le modalità previsti dalle disposizioni dell'Unione europea vigenti
in materia, nonché in conformità alle disposizioni della L.R. n. 19/1998, del R.R. n. 1/2023 e della Carta ittica
regionale e successive modifiche;

5. 

di dare atto che i tratti di corsi d'acqua oggetto delle deroghe di cui al punto 4 del presente provvedimento, già definiti
dal Capitolo 3 del Piano di gestione delle acque dolci della Carta ittica regionale di cui all'Allegato G della DGR n.
1747/2022, così come modificato dall'Allegato B della DGR n. 819/2024, quali acque principali di Zona B sfruttabili
anche ai fini della pesca professionale, sono i seguenti:

6. 

Fiume Po (incluse tutte le sue diramazioni): dall'incile con il Po di Goro fino al confine con la Zona
C;

♦ 

Fiume Adige: dal ponte della SS ROMEA a Cavanella d'Adige sino alla foce;♦ 
Fiume Gorzone, dal ponte della SR516 Piovese a Cavarzere sino alla confluenza con il Fiume
Brenta in prossimità di Brondolo (VE);

♦ 

Fiume Bacchiglione, dal ponte della SR 516 Piovese a Pontelongo fino alla confluenza nel Fiume
Brenta;

♦ 

Fiume Brenta, dal ponte della SS 516 a Codevigo alla foce in mar Adriatico in loc. Isola Verde;♦ 
Canale Taglio Nuovissimo dalla chiusa di Cà Molin al confine con la Zona C in loc. Valli di
Chioggia;

♦ 

Fiume Sile dal ponte della Autostrada A4 alla foce;♦ 
Fiume Piave Vecchia - Sile compreso il tratto Musile-Caposile-Intestadura;♦ 
Fiume Piave da valle del ponte della ferrovia Treviso-Oderzo-Portogruaro alla foce;♦ 
Fiume Livenza: dal ponte sulla SS 53 (Motta di Livenza, TV) sino alla foce;♦ 
Canale Loncon: dalla confluenza con il Canale Fosson alla confluenza con il Fiume Lemene;♦ 
Fiume Lemene: dalla confluenza con il Reghena alla sua confluenza nel Canale Nicesolo;♦ 
Fiume Tagliamento, dal ponte ferroviario di San Michele al Tagliamento alla foce.♦ 
Canale Livenza Morta: da 250 m a monte del ponte de La Salute di Livenza in comune di Santo
Stino di Livenza (VE) all'inizio del Canale Commessera a Brian (VE);

♦ 

Canale Commessera: dalla Livenza Morta fino alla confluenza nel fiume Livenza;♦ 
Canale Riello: dal fiume Livenza fino alla confluenza nel fiume Lemene;♦ 
Canale Saetta: dal Canale Riello fino alla confluenza con il Canale dell'Orologio a Caorle (VE);♦ 
Canale dell'Orologio: dalla confluenza con il Canale Saetta fino alla confluenza con il Fiume
Livenza;

♦ 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 

di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione del
presente atto nonché del coordinamento delle attività di vigilanza poste in essere dai Comandi delle Polizie Locali

8. 
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delle Province e della Città metropolitana di Venezia;

di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria della trasmissione
del presente atto al Comando Regione Carabinieri Forestale Veneto, al Comando Regionale Veneto della Guardia di
Finanza, al Comando della Direzione Marittima di Venezia, al Comando della Capitaneria di Porto di Chioggia, ai
Comandanti dei Servizi di Polizia Locale delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza e della
Città metropolitana di Venezia nonché ai Rappresentanti regionali delle Organizzazioni professionali dei settori della
pesca e dell'acquacoltura ed ai Presidenti delle Associazioni di pesca dilettantistico sportive del Veneto;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
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